
Pensiero ucaristico 

Venite a Gesù, perchè da lui solo vi può essere 

dato quel contento che voi cercate. 

E se lo vuoi presto trovare, eccolo a te vicino : 

digli quel che vuoi, ch'esso a questo fine sta in quel 

ciborio per consolarti ed esaudirti. 
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mo Giovanni Cerullo Gius·~ppc - Ce­
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rullo Itol·c·o Ccrullo Rosa Suor M;1rin 
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risi - Casorella 'Lecia' ~·,Luca Della · ;A:ritonia. fu Lorenzo .• " Truocchiò 
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Còtrado ·Rosa ·-"··De. Rélsa · Vincen:-
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§ § 
§ § - -- -- ~ - -- -- -- -- -- -: = 
E Con grande soddisfazione, amici carissimi, debbo dirvi che il mio ap- S 
= = .. pello è stato accolto eon cntnsiasnto c già mi pervengono consensi e, = 
-
§ § 

quello che più interessa, articoli e collaborazione. 

; -= - Faccio giungere a tutti un riconoscente grazie c ancora un inviJto. 

~ Son sicuro che con tali passi porteremo la nnstra Rivista ad una for- ~ 
- -: ma che piacerà e ad nn livello che incontrerà dovunque il gusto anche di : 

= = : coloro che sono abituati ad arricciare il naso. :: 
- -- -~ -
= = , : -------o------- : 
= = - -= = : = E tJN'i\LTH;\ CONFIDENZA s 
= = g Non solo è permessa, ma andw doverosa verso i collaboratori c<l amici. · § 
: Se la collaborazione sarà assidua, costante, interessante ritorneremo :: 
= = 
=-=:::::::= .. -~::: alla mensilità della Rivista. §:::::::::_ 

_ Essa così ebbe la sua vita trantaeinque anni fa il due agosto 1930. 

E ci vogliamo tornare noi cd è desiderio di quanti ci sono vicini ed 

amano S .. '.lfonso. 

Amici, Collaboratori, Sostenitori, in gran parte dipende da voi. 

Non lo eredete'? l'r<'gn rHidt1~1'\'i! 

::: Con il ))rossimo Jltlnwro eomineeremo la Rubrica della posta. 

----o---

Ormai la primavera si aiTaceia coi suoi finri, coi suoi profumi, col suo 

verde intenso. 

Con la primavera in fiore ritorna la Pasqua di Risurrezione. 

Risorgere ! 

Dobbiamo tutti risorgere dallo stato, in cni ci siamo addormentati. 

Esso è come uno stato di morte c noi vogliamo la vita. 

In Gesù dw ha vinto la nwrte rlsorgerc~mo a vita nuova c Jlerfetta. ... 

I»:wc\ luee, hf'JH'Illzlone a tutti. 

P. BERNARDINO 1\l. CASABURI 
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Con il Mercoledì delle Cenerì, ha inizio. i,l 
tempo di preparazione alla erande solenmta 
della Pasqua: il periodo quaresimale. 

La Santa Quaresima, è essenzialmente un 
periodo di penitenza in cui si è invitati a 
liberarci dalle colpe commesse e farne ripa­
razione. Ma quali sono le penitenze e le o~ 
pere di riparazi~ne più idonee all'uomo d1 
oggi? . 

La migliore e la p1u urgent-e pemtenz.a 
del Cristiano di oggi è quella di sfuggire tl 
senso edonistico e materialista che permea 
sempre più la vita individuale e sociale. 
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La Chiesa ha mitigato molto le penitenze 
fisiche e i flagelli con cui trascorrevano la 
Quaresima i cristiani di un t:r:1P~, ma .. pr~-

. h' manca la rigorostta ctrca l astl-pno pere e ~ . . 
nenza dai cibi, sorge per tutti imperwso. I.l 

d . t'c re con maggiore generosita dovere 1 pra 1 a - - . . 
e buona volontà la mortificazw.ne m~erna, 

fuggendo tutte le occasioni prosslm~ dl. pe:.­
cato o eli scandali; schivare un po di !J~u 
certe comodità; mortificarsi in qualc~e. VIZI? 

personale come il fumo, l'alcool; hmttarsl, 
con un più ragionevole e saggio controllo, 
nei divertimenti del cinema, della TV, ecc. 

« Miei cari figli e figlie, 

Visitando gli infermi di 
una parrocchia indiana, il 
Papa così ha detto: 

Il Santo Padre è venuto a visitarvi. Perchè è venuto? 
Sono venuto perchè mi ha mandato a voi il Nostro Signore 
Gesù Cristo, perchè voi siete i suoi figli prediletti, dai 
quali Egli ha chiesto i più grandi sacrifici, ai quali Egli ha 
dato la croci più pesanti, ma· anche perchè voi siete quelli 
che Egli consola con il Suo amore, con la Sua grazia, con 
le Sue più elette benedizioni. 

Sono venuto per manifestarvi la mia simpatia nelle vo­
stre sofierenze, e la mia compassione per i vostri dolori. 
Soprattutto sono venuto per esortarvi ed incoraggiarvi a 
dare un pieno valore alle vostre pene. Accettatele con pa­
zienza, pietà e rassegnazione alla santa volontà di Dio. 
Con la vostra pazienza guadagnerete le anime vostre, e 
compirete nella vostra carne ciò che manca ai patimenti 
di Cristo per il Suo Corpo, che è la Chiesa. 

Per avere qu<> ·ta pazienza c cmestn rassegnazione pre­
gate Nostra Signu . Maria, che Noi abbiamo recentemente 
proclamata Madre della Chiesa; Essn non traseurerù In 
vost rn pr<'ghiPrn ». 

Leggiamo intanto qualche pensiero di ammalati che ci scrivono. 

Padre, 

«Mi è dol.ce H patire ... So quanto mi costa la sofferenza ... Spingo lo sguar­

do lontano ... e ver;.rJo la Chiesa, il Papa, i sacerdoti... Offro le mie soffe­

renze per il Santo Padre, ver le sue intenzioni... Così va bene ... ». 

BIANCOSPINO 

« ... è lungo il mio martirio, ma lo sopporto volentieri ... anche sorridendo ... 

Impossibilitato al lavoro ... Lavoro nel dolore ... e vorrei conquistare tutti 

gli uomini che non amano Gesù ... Non vanà forse qnal.che cosa la mia 

malattia? ... Lo sa H Signore: lo sa la Madonna ... ». 

D. C. 



«Anche tu, Bruto, figlio mio! .... » Queste 
parole gravide di un immenso dolore Shake­
speare le fa dire al suo Giulio Cesare, al-

lorchè questi viene assassinato dallo stesso 
figlio. Grazie alla Televisione, che nel quadro 
delle celebr.azioni del IV centenario della 
nascita del grande drammaturgo sta mettendo 
in onda le sue più importanti tragedie, noi 
le abbiamo potute riascoltare recentemente. 
Esse ci hanno fatto meditare ancora una 
volta che non è tanto l'odio dei nemici a 
far sofirire profondamente un uomo quanto 
l'ingratitudine dei propri cari. Il ricordo di 
una tale verità ci. aiuterà a meglio compren­
dere una delle vicende più dolorose nella 
vita di S. Alfonso. 

Una vicenda che commuove 

Si svolse negli anni 1779-80. Allora la Con­
gregazione Redentorista era cresciuta in sog- . 
getti e in numero di case. Alfonso, già ot­
tantatreenne, pensò essere giunto il mo~ento 
opportuno per ottenere l'exequatur regio al­
l'approvazione ·pontificia della Regola. Per 
lo stesso intento invano si era prodigato una 
trentina d'anni prima, perchè era stato osta­
colato dalle relazioni non troppo favorevoli 
lrn la S. Sede e il re di Napoli, Ferdinando II. 
Il Santo, col consenso unanime dei suoi con­
sultori, deliberò che l'incarico così delicato 
fosse dato ad uno di essi: il P. Angelo Majo­
ne. Questi, recatosi a Napoli, si mise subito 
in relazione con il Cappellano Maggiore, 
Mons. Celestino Galiàno, regalista più dello 
stesso re. Per non intralciare le idee di co­
stui, il Majone rimaneggiò a modo suo la 
Regola e nel breve giro di tre mesi potè 
ottenere il bramato exequatur. Ma ahimè! 
Ben presto si accorse che il tradimento era 
stato troppo grande e non ebbe il coraggio 
di portare il «Regolamento» al Rettore 'Mag­
giore. Lo diede al P. Villani, Vicario Gene­
rale e Confessore di S. Àlfonso, il quale, es­
sendosi molto tempo prima accorto dei cam­
biamenti fatti dal Majone, aveva commesso 
il grave sbaglio di non renderli 'noti al Santo 
Fondatore. 

Quando Alfonso conobbe la cosa, fu colpito 
come da un fuln1inc. Ebbe solo la forza di 
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esclamare con gli occhi pieni di lacrime:( 
« Meriterei d'essere attaccato alla coda eli un 
cavallo, per venire trascinato per la citta. 
Come Rettore Maggiore doveva leggere da me 
il manoscritto, rna vqi sapete che io duro 
molta fatica a leggere anche solo poche li­
nee ». E poi rivolto al Crocifisso « Gesù mio, 
disse, mi son fidato del mio Confessore: se 
non posso avere conf1denza neppure dPI mio 
confessore, a <·hi potrò mai ricorrer<•? ». Ma 
questo non era. che l'inizio c!ell'ntroce mar­
tirio. Infatti i Padri residenti nello Slalo 
Pontificio che osservavano ancora la Regola 
genuina, capeggiati dal P. Francesco de Paola 
e dal P. Leggio, chiesero alla Sacra Congrc­
grazione dei Vescovi e Regolari un nuovo 
'Rettore Maggiore. Fu così che il 22 settembre 
1780 il Papa Pio VI decretò che r,i clegesse 
un nuovo Rettore Maggiore per le case poste 
nello Stato della Chiesa e che i membri delle 
case napoletane si considerassero come non 
appartenenti alla Congregazione. 

E'' arduo tradurre in iscritto l'intensità del 
dolore che soffrì S. Alfonso a questa notizia. 
Eppure non si sentì uscire dalla sua bocca 
alcuna frase di risentimento; anzi con il 
P. Majone ebbe parole di perdono, col Papa. 
parole di filiale sottomissione. Pregava: «SI­
gnore, voglio ·quello che volete voi. Tale 
la mia preghiera da sei mesi ». 

Superare le piccole contrarietà 

Poteva parlare e pregare così soltanto un 
uomo di grande fìclucia in Dio. Sì, un uomo, 
perchè i santi sono uomini come lutti gli 
altri. L'unica difl'erenza stn in qm•slo: sanno 
esserlo in modo perfetto, SttJwrando con rn!;­
segnazione le numerose dirlkollù che si pre­
sentano durante la giornata. La sanlil.ù è 
falla eli piccole cose: «Ma sono i misteri 
delle piccole r:ose a dare il senso immenso 
di quello che non si sa» ha scritto G. Vitto­
rio Rossi nel suo libro <<Nudi o Vestiti». 
Sant'Alfonso aveva sapienlemcnte scoperto 
questo senso profondo nel le contrarictù le 
più insignifìcanti e aveva acquistato una 
tale forza interiore da superare con facilità 
la più grande prova della sua vita. 

Nelle attività sportive non si diventa cam­
pioni. senza un metodico e coslanl·2 allena­
mento in tanti esercizi, che all'inizio possono 
sembrare inutili. Così nella vitn cristiana. 
Per cui la mancanza di un quotidiano alle­
namento a sopportare le piccole prove gior­
naliere con una sviscerata fiducia in Dio è la 
causa principale di tante imprecnzioni sa­
crileghe contro la Provvidenza. di tanti sui-

cicli, e, soprattutto, di tante infedeltà coniu­
gali. Gli sposi infatti giungono impreparati 
a sopportare i grandi oneri che comporta il 
matrirnonio (educazione della prole, asti­
nenza periodica, vero amore scambievole ecc.) 
e dopo qunlche anno, se non proprio dopo al­
cuni mesi, si desidera il divorzio. «Ecco per­
chè - ha dello il prof. Leonardo Ancona, 
Ordinario di Psicologia all'Università Catto­
lica del S. Cuore, nella recente «Tavola Ro­
tonda » indetta dalla rivista « Rocca » sui 
problemi della fecleltù coniugale - non c'è 
matrimonio che può durare se non ha come 
punto fìnale Dio >>. E nello stesso dibattito 
il Redentorista P. Bernhard Haring ha af­
fermato tra l'alìro: « L'unità indissolubile fra 
amore e fedeltà ha le sue ragioni in .Dio: 
Dio è fedele in tutti i suoi impegni perchè è 
amore». Gli sposi cristiani saranno fedeli nei 
loro gravosì e delicati impegni, se si sono 
allenati (o cominceranno a farlo) a nutrire 
un tenero amore verso Dio e a porre in Lui 
la loro fiducia. 

AI,FIERO I,UIGI MEDEA C.SS.R. 
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Si:uno lit•t i eli :tnrrtllL'i:tr<' l:1 puldd w:rziorrf' di \Il\ l wl ,·0 ]t 111 wt to su Maria SS.: 
(t LA 1\1/\DONN/\ Nl•:l.l,r\ S1\<'IU\ S<'HIT'I'tiHA >' Il libro di ('; 1, :'.00 pagiiH'. l'or-

'~:
::::::: ln:1 to l!lx 12, T'· 1000. <'· "l"'r:r d1·l l'. I':1<J!o l'ictr:rf<'sn. l'rofpsson' di Es('gesi biblica 

111'1 11ostro Slu<i<'lll:rlo ;,! f'ol!t• S i\lfonso. 

Non rluhitiarno dw !J'If'slo ''"ltrrril'l1n del l'rof. P:lO]o f'ietr:1fcsn sar;Ì bC'n 
aceolto d:ll Clt•ro. d:1i i':ll<·i·hi~~1i. d:li l:tif'i t·olli. d:ti dPvoti di Mnria SS., dichia­
r:ll:l d:r S. Snntil:'r, !':rolo \'1, 1\l:td!f' rl(•ll:r CiliP';n. 

NPll'altunle fn\·or•· d('p,li :drrdi hihliei. tl!l libro suli:J Madonna, scritto da 
un cornJW~('IliP. di r·os1• hihlil'lri•. s:1rù tllilissinw n quanti bramano. aggiornarsi 
sull:1 IV:anologr:1 h1hliea St'll/;r lllll:rvi:1 ingolfnrsi in ;n·idr• (:llf'stioni di critica P 

SPnZ:l lnnorC' dr Usl'il't' fui'ri ~d,·;,rl;l. pnit'lr(• 1'/\utorp ptrr vssendo hen aggior­
n:llo Stlll:t l1l:Jriolo1;i:r orlrf'm;r ~:;r rn:rn1r•nr'n' pusii'.inni di sano ('(IUilibrio, ll<'lla 
luce <l el Magisteri) P(·r·lr•:;i;r:;\ ir·n. dell:r T~·adizione ,, della sana critica odiPrna. 

li libro ,, in \·r·nrliln pn's:'~J lo sl('sso autore: 
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S. Alfonso vi ritorna ancora, quando 
co~ì fa parlare il ca~tis~imo Sposo S. Giusep­
pe: « Ecco il nostro Gesù; consoliamoci 
ch'ora non giace steso in una stalla sul fie­
no, come noi lo vedemmo nato in Betlem­
me; non vive già povero e disprezzato in una 
bottega, come un tempo visse con noi in 
Nazareite; non già sta affisso in un patibolo 
infame, coh1'egli morì per la salute del inon­
do in Gerusalemme; ma siede alla destra del 
Padre, qual re e signore del cielo e della 
terra. Ed ecco che noi, regina mia, non ci 
S·'2pareremo più dai suoi santi piedi a bene­
dirLo ed amarLo in eterno ». Segue poi la 
descrizione della solenne intronizzazione del­
la Vergine, da parte delle tre divine Perso­
ne, alla destra del suo Figlio, qual Regina 
dell'universo. 

L'insegnamento dunque del Santo Dottore 
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LA PA61Hft DI MARin 

è chiaro o preciso: Maria assodata al Fi­
glio nel dolore, è giusto che lo sia nella 
gioia e nella gloria; compaziente con Lui, con 
Lui ancora è conregnante; Addolorata e Re­
gina di dolore con Lui, Re· dei martiri, è 
insieme a Lui glorificata Regina universale. 

La sua partecipazione al Regno però, non 
consiste soltanto nefla somma gloria che ha 
ricevuto; ma anche nel dispensarci le grazie, 
su cui, sia come Madre di Dio, sia come cor­
redentrice, esercita una certa giurisdizione, 
una signoria e padronanza particolari. Assun- · 
ta gloriosa in cielo, la Madre nostra ci ha 
lasdati con la sua presenza, ma non con 
l'affetto. Nel cielo conosce meglio le nostre 
miserie e più ci può soccorrere, perchè Dio 
ha posto nelle sue mani tutti i tesori del 
suo Regno. 

Di questa dottrina è permeata, possiamo 

dire, tutta l'Opera Alfonsiana. Vediamolo 
brevemente. «Consistendo il regno di Dio -
nfl'f'nnn fin clnl primo Capitolo dPIIe « Glo­
rie » nella giustizia e nella misericordia, 
il Signore l'ha diviso: il regno della giustizia 
se l'ha, riserbato per sè, e il regno della 
misericordia l'ha ceduto a Maria, ordinando 
che tutte le misericordie che si dispensano 
agli uomini, passino per mano di Maria, ed 
a suo arbitrio si dispensino ». Adduce a 
questo fine, in senso accomodatizio, la figura 
biblica della Regina Ester, svolgendo un 
doppio ordine di idee. Come Ester fu fatta 
Regina dal Signore per la salvezza di tutti 
i Giudei, così Maria fu esaltata ad essere 
Regina del mondo per più compatire e me­
glio soccorrere tutti. Come le preghiere di 
Ester furono efficaci sul cuore di. Assuero, 
così molto più le preghiere eli Maria su 
quello di Dio: «Ogni sua preghiera è come 
una legge stabilita dal Signore, che s'usi mi­
sericordia a tutti coloro per cui intercede 

• Maria». 
Dopo di ciò si domanda: perchè la Chiesa 

nomina Maria Regina della misericordia? 
« Perchè --. risponde - noi crediamo ch'Ella 
apre l'abi,sso della misericordia di Dio a chi 
vuole, quando vuole e come vuole ». Nè ci 
deve spaventare In mnest;\ di questa H.<'gina, 
nè In moltitudine dci nostri peccati., <'ome 
se Maria non potesse ottcnerci il perdono da 
Dio ed ogni bene: in Lei niC'lllf' di aust0ro, 
tna tutto è dolcezza c c·orlcsia c' gock di 

• una potenzn immensa presso Dio: « Quanta 
dunque deve essere la n osi r;t ('onlldenza in 
questa Regina, s;qwndo quanto C'Ila <\ poi.t'n­
te con Dio, ed all'incontro t'o ri<'t'n t' pit>nn di 
misericordia, in, modo che non vi ò persona 

che viva sulla terra, e non sia partecipe del­
la pietà e de' favori di Maria ». 

Ma la Mediazione e la Regalità della Ver­
gine sono chiaramente affermate e intima­
mente connesse tra eli loro a cominciare so­
prattutto dal Capitolo sesto fino al decimo. 
Infatti, dopo che il Santo nel Cap. V ha sta­
bilito la grande tesi che l'intercessione di 
Maria, avendo questa cooperato qual Cor­
redentrice, insieme e subordinatamente a 
Cristo, alla nascita spirituale dei fedeli nella 
Chiesa, è moralmente necessaria per salvarci, 
nei seguenti stabilisce le conseguenze di tale 
importantissima tesi. 

Perciò avendoci detto che l'azione di Maria 
è un'azione soccorritrice a noi necessaria, 
il Santo ci elice che per questa azione eser­
citata dalla Vergine presso Dio, Ella diventa 
la nostra avvocata. Avvocata che può salvare 
tutti con la sua potenza: che non ricusa di 
difendere la causa dei più bisognosi per la 
sua bontà e clemenza: che porta i peccatori 
alla pace con Dio. 

Ritornano, come si vede, gli stessi motivi 
dottrinali del I cap. delle «Glorie», ma 
molto più sviluppati e allargati. 

Ma l'ufficio eli Mediatrice e eli Regina è 
messo ancora più in luce specialmente nei 
eapp, VII c VIII. Il settimo ci mostra che , 
quella della Vergine è una Regalità vigile e 
premurosa. Ella più che in cielo è sulla 
tPrra: «la benigna Signora non fn altro che 
scendere in terra c portare grazie agli uo­
mini e salire in cielo per ivi ottenere il divin 
beneplacito ullc nostre suppliche». E' tutt'oc­
chi per compatire e soccorrere le nostre mi­
serie. 

A. MUCCINO 

no di SòntcJ Dotnin~o 

E' il primo Congn·sso l\l:nìano inlernazionalc ehe YÌt'll<' ePlPhrato oltt·1• 

O<'l':lJJo ,, JH'I' le ll!!on• <·ìrTnsf:ulzP ~dori<'he, doi· \'Ìt'IH' Cl'l('hrato durante 

il Concilio Ecl!HH'IIÌt'H \'afi<·:wo H <' in llÌ<'lla eonformit:\ ali<' direttive• 

dPII'Assìs•• E<'ll!lll'lli<':t. 

Il ft•ma dPI CoHgn·•;•;o t'-: IìL\!01\ NELL1\ Si\CH/\ SCHITTURA. 



* * 
* * * 

LA GIOIA SPIHITUALI~ DIFFUSA DALLA HI­

SURREZIONE DEL SALVATOHE fiUti\DI GLI 

ANIMI E I CUORI DEI SUPEJUORI, DEl PAIU~NTI, 

DEGLI AMICI, DEI BENEFATTORI DF:LL/\ F'i\­

MTGLIA ALFONSIANA. 

* * * 
* * 

Primavetu. 
esulta net prati 
occhieggiando 
tra il rhandorlo in fiore 
in cascuta di trilli 
in albo;·e eli santa speranza. 

Fiorisce il mio volto 
d'azzurro e eli sole 
con l'onda del nwre 
e il canto infinit.o 
di Cr·isto. 

Campane 
snoclat.e l'accenUJ 
dal Coll.e 
svJ fluido lernbo 
del Sarno 
monnorante eli dolci. r·icordi. 

Tra 

Din ... don ... 
campane del giusto. 
Al ritmo dei vostri squilli 
discendo 
col mio volto di carne 
alla terra. 

Povero e povero il desco 
fraternamente adopro. 
Sono ... 
l,o stesso nero pane 
di loro 
siamo la stessa famiglia. 

Alleluja! 
in anima nuova 
fratelli a Gesù. 

EDMONDO REDI c. ss. r. 
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Oggi si fa un gran parlare di liturgia.... perfino la TV ha interessato il suo pubblico 

Sacerdoti hanno spesso convegni di liturgia..... della introduzione della lingua italiana nel-

Rivhte di ogni genere parlano e scrivono 
di liturgia ..... Giornali hanno cronache e reso-

conti cl i riforme attuate da altre nazioni e 

dalla stessa nostra It.alia dopo il 7 marzo ..... 

la liturgia della Messa ..... Insomma, si chie­

dono alcuni, . pare sia diventata una moda, 

oggi, parlare di liturgia..... sarebbe buono 

smetterla! 

Invoco ln llturgin, oggi, non (\ nfl'nt.t.o \11111 

modn, 'l'utl'nltro! 

D'accordo che certi scritti, certo parlare, 

certe prese di posizione.... non siano frutto 

di competenza scientifica, di equilibrio, eli 

prudenza pastorale, ecc. ma la liturgia, quale 

ci è presentata dal Vaticano Secondo, non 

è qualcosa di contingente c variabile, ma 

santiflcazione degli uomini e culto vero, au­

tentico di Dio. 

UN PO' DI STORIA 

Il movimento liturgico ha oltre 100 anni 

di vita. Un cammino lungo e arduo che ini­

zia in Francia con Dom Gueranger, ha un 

coraggioso rappresentante sulla cattedra di 

S. Pietro in Pio X che riforma il canto sa­

cro e diversi libri liturgici, continua coi 

Papi successivi, specie con Pio XII e at­

traverso papa Giovanni sbocca nel Coneillo 

Ecumenico Vaticano II. Qui vione diHcusso 

lo llChcmn clelia liturgin fln dall'ottobre l!Hl2 

e dopo moltissimi interventi ed emanazioni 

si arriva finalmente al termine della II ses-

sione: 4 dicembre l!J63. Alla presenza del liturgiche, quando approvate dall'autorità 

P:lflrt si l'a In vot.nzionc stdln Costituzioni.' competente vengono usate nella Messa 

de snna liturgia: ~wno n f:tvor<' 21·17 vot.i. specie per la liturgia della parola - e 

4 contrari. nell'nmministrazione dei Sacramenti e dei 

Sacramentali. 

LA NUOVA ERA 

Il documento conciliare apre nella Chiesa 

una nuova era liturgica. Esso mette a fuoco 

la vera natura della liturgia, ne scopre i li­

neamenti più genuini c stabilisce che tutta 

la vita cristiana sia ricondotta alln liturgia 

come alla sua vera sorgente. Vuole inoltre 

che il popolo eli Dio non sia semplici.' spet­

tatore, ma concelebrante della liturgia con 

una partecipazione attiv<-1, fruttuosa e con­

sapevole, e sia promossa la riformn di tutti 

i libri liturgici, in modo da rendere più 

nHmil'0sto il s<>n:::o <'OJnttnilnrio d<'lln lilttl"f~in. 

Jì'innllnf'nte l0 lingue nnzionnli pn~:snno, nn­

che s!.' pnrzinllll!.'llle nlln dignil:ì di lingtt!.' 

Alla costituzione conciliare so n seguiti due 

altri documenti molto importanti. Il primo 

è il motu proprio « Sacram liturgiam » del 

25 Gennaio 19G4, con cui si fissavano le pri­

me applicazioni pratiche della costituzione 

conciliare. Il secondo è la Istruzione del 26 

Settembre 1964 che preparata dal Consilium 

ad exequendam consti t. de s. liturgia mette 

le premesse per una applicazione più estesa 

ed approfondita della medesima costituzione. 

SNELLlMENTI DEI RITI 

Per fermarci solo alla Messa il rito viene 

ad essere snellito con l'evitare ogni doppione 

(qunnto è rnnt.nto dnlln scholn e dal. popolo 

e qunnto vlene lc•tlo dnl lettore non viene 

letto privatamente dal celebrante), con l'e­

liminazione eli parti ingombranti, anche se 

belle in se stesse, (come il salmo Judica, 

l'ultimo evangelo e le ultime pr~ghiere .. pre­

scritti.' da Leone XIII), col dar rilievo ulla 

orazione sulle offerte (finora chiamata «se­

creta») e alla dossologia che chiude il ca­

none: ambedue sono cantate nelle Messe in 

canto, o recitate a voce alta nelle altre Mes­

s·2. Da notare anche la recita corale del Pa­

ter noster, cui subito si aggiunge dal sacer­

dote (sempre a voce alta) l'embolismo cc Li­

bera nos ». Insomma tutto il cerimoniale 

viene ad esser sveltito, siechè le parti più im­

portanti acquistano il dovuto risalto. 

Per concludere queste brevi note, ci au­

guriamo che clero e popolo cristiuno sappia­

no veramente inserirsi in una litureia viva 

f' vivilìcnnte. 

P. GIOVANNI DI MARTINO 
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E' constatazione universale ai giorni d'oggi 

osservare, sentire, assistere a scene non del 

tutto cristiane in seno al nido familiare che 

è una piccolissima parte della . famiglia di 

Dio. 

Purtroppo le lamentele avanzate· da psfco­

logi, pedagoghi, medici e teologi. sono vere 

e necessariamente i giovani debbono « oh­

torto collo, sorbirle ». 

E' verissimo che la gioventù ama Fi.ndi­

pendenza, rifiuta il controllo, ma ciò soltanto 

quando s'accorge che nell'interno della sua 

famiglia i rapporti dei genitori non corrono 

secondo i principi della moràlità cristiana. 

Se si vuole una gioventù moralmente sa-

nli IIOlllÌilÌ SJ)Ì.ritna!UH'lli!~ sani, IIIOI':JIIllPiliP 

puri, e lieti ~~ conteuti, gli ini<·gri di car:lt­

!Pre e di eoshm1e, nei quali la dtiPs:J e l:1 

socil•tit !'ivi.le ripongono l<~ loro SJl('r:t rlzl'. 

vengono IH'I' lo più ... dali(• fatuigliP do\'f' 

t•t•gllano profondo tinwr di Dio t' inviolata l't•­

d<•lt!t (~OllÌUgaJP. 

l'ifl ~11 

bia avuto una soda preparazione e se in 

esso ne sono stati mantenuti gli impegni. 

Un matrimonio contratto per pura passio­

ne carnale - e sono molti oggi - solo per 

soddisfare l'« istintum animale» obbligatoria­

mente trova fallimento e per il disgusto che 

·esso procura e per l'impedimento di dare rlla 

prole una seria e coscienziosa formazione 

morale. 

Se questo avviene è conseguenza di un 

amore non regolato, non controllato. Così 

dobbiamo affermare. 

« Nemo dat quod non habet » nessuno 

può dare ciò che non ha dice un assioma 

filosofico e allora per dare qualche cosa l> 

na, rispettosa, formata, occorre guardare, necessario che si abbia. 

indagare se il matrimonio dei genitori ab- Perchè una famiglia oggi possa sorgere e 
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risorgere moralmente bisogna che i suoi com­

ponenti si preparino integralmente al matri­

monio. Mai come oggi si sente parlare di ca­

stità prematrimoniale come mezzo sufficiente 

alla fedeltà coniugale. 

Dirò subito col teoloP-o Bernard Haring 

noto esperto al Concilio Ecumenico Vatica­

no II che se essa è «frutto d'ignoranza al­

lora sarà totalmente noci va, se è Virtù è già 

un impegno in vista del matrimonio e quindi 

della fedeltà ». 

Coloro i quali ammettono le esperienz'2 

sessuali antematrimoniali per ottenere felici 

matrimoni errano e ciò è dimostrato dallo 

Psicologo Bovet: 

«Pensare che si debbano fare esperienze 

sessuali prima del matrimonio per essere 

l 

preparati è tanto assurdo come cercare in Per 2.ver un ottimo nucleo familiare è ne- , 

un sonno prolungato l'esperienza della cessario che i futuri genitori in primo luo-

morte». 

Dunque è da condannarsi chi asserisce rhe 

l'amore pieno del matrimonio sussiste ne­

cessariamente in ragione delle esperienze 

prematrimon\ali. Tutto altro coloro i quali 

valorizzano l'amore e la fede! tà coniugale 

affermano che tali esperienze non hanno 

ragion d'essere nè di effettuarsi poiehè esse 

provocano soltanto fratture. 

go, in secondo e in qualche modo quelli 

!n atto, si preparino al matrimonio o lo ri­

parino con una vera castità prematrimoniale · 

o matrimoniale la quale facilita l'educazio­

ne della prole la quale guarda « nei suoi ' 

genitori una vera comunità d'amore sin­

cero, fecondo, fedele che prepara i suoi bim­

bi alla prima comunione, alla vita eucari­

stica, espressione della famiglia di Dio». 

Se è vero come dimostra la pratica quoti­

diana della vita e la psicologia ehe nel pe­

riodo premntrimoniale le esperienze sessuali 

sono una menzogna e un avvilimento del 

matrimonio medesimo, dobbiamo concludere 

che esse non apportano nessun vantaggio 

morale e spirituale ai giovani i quali in 

pieno riflettono la moralità della reciprocità 

delle azioni dei propri genitori. 

Il primo apporto dunque deve essere dalo 

dai genitori se si vuole, come si desiderava, 

una famiglia strutturalmente sana, moral­

mente formata, cristianamente educata. 

Angelo .Jodicc 
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(l)al Bollettino della Diocesi di Castellammare - Gennaio 1965) 

Dal 28 novembre al 14 dicembre 1964, a 
Messigno, Caprile e Paesi limitrofi, un com­
plesso missionario ha prqdotto tali frutti di 
bEne che sarebbe stato impossibile o almeno 
difficile conseguire con diverse altre formule. 

Già esperti dei problemi della nostra Dio­
cesi, per avere evan1relizzato 
anno la stessa difficilissima 

singole chiEse che divennero, nella maggior 
parte, insufficienti a contenere i fedeli. ·si 
cercò disporli ovunque, persino nei presbi­
teri e sulle predelle degli altari laterali. Nes­
suno potrà dimenticare lo spettacolo gran­
diosJ e commovente di tutte queste folle 
che ascoltavano con avidità le istruzioni e le 
prediche dei Padri Missionari. 

Per 15 giorni Sua Eccellenza il Vescovo 
non si è dato riposo: passava da una chiesa 

all'altra, accolto ovunque con entusiasmo, 
mentre, divenuto missionario tra i missio­
nari, incoraggiava, si congratulava e benedi­
ceva i fedeli che lo .reclamavano festanti. 
Nessuno più eli lui ha vissuto queste sante 
Missioni, e nessuno più eli lui ha potuto 
apprezzarle e rest 

E' da pensare che quella sera, dopo tanto 
lavoro, i Missionari fossero più che stan­
chi, ma gioivano certamente nell'assistere 
al visibile trionfo eli Dio sui cuori. Se vo­
glia~·w nella più rigida misura fare un cen­
simento, possiamo senz'altro afTermare che 
nella maggior parte dei paesi l'affiuenza dei 
fedeli è sta.ta quasi plebiscitaria e totale. 
Per quanto riguarda Gragnano centro mol-

to più difficoltoso, possiamo con eguale cer­
tezza aO'ennare che tre quarti delle donne 
hanno attivamente ed eiTìcaeemente parte-

cipato alla Missione e che almeno la metà 
degli uomini si è accostata ai Snnti Sacra­
menti. Risultati, nei tempi che attraversia­
mo, davvero degni eli ammirazione. 
t Vogliamo da queste pagine ringraziare il 
P. Provinciale, P. Vincenzo Carioti. c i sin­
goli Missionari dicendo acl essi tutta la no­
stra gratitudine; formulando tltH'orn il voto 

;tllÌitH' in grazia 

lorl:l!IO Iddio 

l, l't. l P r P 

che essi non deflettano dalle linee tracciate 
da S. Alfonso e costantemente perfezionate. 
Sarebbe assurdo manomettere llll mdoclo che 
ha il eollaudo dei secoli c ciH' nnchc oggi, 

in tempi di tanta irreligione, dimostra la 
piena validitù di travolgere i popoli e trasci­
narli a Dio. 

t"orteo 

antiblasfemo 

Gragnano, 23 - 11 - 1964 

REVERENDISSIMO PADRE PROVINCIALE, 

nell'imminenza della venuta dei PP. RE­
DENTORISTI per la Missione a Gragnano, 
ho il piacere di esprimere ai Figli di S. Al­
fonso la devozione della nostra Città, Clero 
e Popolo. 

E' fra noi tradizione che il Santo Fon­
datore abbia predicato nel nostro Santuario 
dell'Incoronata e nella Chiesa Madre cie, 

Corpus Domini, e che abbia penwttnto m•lla 

:u. 



Casa dello Ioio, sull'antica via che da Gra­
gnano menava a Scala. 

L'eco delk StH' pnrol<', come il profumo 
della Sua prcsènzé1, non si è spento fra noi. 

Arrivederci dunque nell'abbraccio frater­
no, con la certezza che i frutti della Mis­
sione saranno abbondanti come sempre. 

A nome di tutti mi professo Vostro dev.mo 

Mons. Michele Vitale - Vicario Foraneo 

MISSIONE 

in S. Antonio Abate 9-1-1965- 24-1-1965 

Con affluenza straordinaria ed inaspettata 
la Chiesa Madre di S. Antonio Abate si è 
riempita tutte le sere di folla ansiosa di 

' ascoltare la parola dci Figli dell'Apostolo 
' del mezzogiorno Alfonso Maria dei Liguori, 

che dé1 decenni e decenni curano le anime 
sitibonde di verità e di luce evangelica nella 
tnra ubertosa della Valle del Sarno. I Molt0 

' Reverendi Padri Antonio Cannavacciuolo, 
: Superiore della Missione, Di Martino Salva­
, lore, Perillo Guido e Battigaglia Gerardo han­
: no moltiplicato le loro energie e il \oro zelo 
i senza risparmi 1iè eli tempo nè di riposo pur 
; di portare la loro nr!rOl::l br1lsamica e viviftc!:l.-
1 trice non soltanto dal pergamo, ma anche 
'personalmente là dove c'era un'anima biso­
ignosa eli Dio. 

T ,a Missione ha é1VUto i suoi en·etti splri­
\tuali che si sono resi palesi con le Proees­

r:mi di pcniten'a degli uomini c delle don-

ne, con le Comunioni Generali dei bambini 
delle scuole elemcntnri, mcdi<• c sc~retarie 

eli aziende, degli uolllini P dt•lle donne <'he 
hanno risposto con slancio e eon rinnovato 
fervore all'invito della Messa Eucaristica, per 
l'ardore acceso nei cuori dalle parole dei 
Missionari. Lo testimonia chiaramente il nu-

. mero straordinario di ben 7000 Comunioni 
distribuite. 

L'entusiasmo religioso del popolo ha rag-

l•:stasiati guardano 

l'incantevole 

J)anora1na .... 

Si elevano a Dio 

giunto il suo punto culminante la scrn dl'l 
22 per il tributo di devozione c di affetto 
verso la Mndonnn, In quale hn percorso in 
processione le vie clelln citlùdina, tra un ba­
gliore di luci c (li fìnccolc che splenclevan:> 
dai balconi pavcsati a festa, in una sinfonia 
di cori osannélnti. L'apoteosi ooi è stata rag­
giunta dal Corteo Antiblasfcmo, a solenne 
chiusura della Missione, nel pomeriggio eli 
domenica 24 gennaio, quando il popolo tutto 
si è rivers'ato al seguito di Gesù Crocefisso 
con esplosione eli canti e di evviva. 

Il popolo innanz.itutto, quel popolo che ha 
sempre avuto un sentimento particolare per 
i . Figli. di S. Alfonso, il Clero della Chiesa 
.Madre, Autorità, Suore, Professori cle1le 
scuole ringraziano eli cuore i Padri Missio­
nari per i,l grande bene spirituale elargito 
tra il popolo che ha tributato, a chiusura 
della Missione, il suo indimenticabile en­
tusiasmo e la rlconmwenza ai Padri Missio­
nari, che lasdnno orme profonde <H bene, 
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ciclo Lucia - Antonio Petla Pasquale 
Pettn --- Donnto PPt.la Di Gcnov:1 Hosn 
PPI.rizz.i r ,u is;t Dott;d () l 't'l'n·! l :t Spiti<IZ­
zoln IVI:trin <:. l'u l>ott:ilo Ili l•'f'ii<'<' Atilo-
nio ru Atll(t'lo SpitH•IIi <:itiS('j)J)(' 13!'1'-

lon~:if'ri H.osin;t l•':tn·l t :t Bi:tl:io J'pt t n 
M:tri:l Mnsl:ttltttono IVlif'll('ll• Jkrlon-
gicri M. Mir·heln SorototHI:l Antonio La-
brida Donato P:1ri:'i Midwle Sissisi 
Filomena --- Eleonora Cius<'ppe Maria 
Anastasia Nicolino Anasl:1sin --- Signore 
Donato - Maria Di Sal:!lo G. Battista 
Signore Di Felice Antonio Maria 
G. Spinaz:~ola -- Antonino Chiari Anto-
nietta Chiari - Donato Chiari Tcresita 
Chiari -- JVfarin Chimi Massimo Chiari --
Nicola Chiari Donatino Chi:1ri Nino 
Chiari Emmnnuela Tarantino Seba-
stiano Diddezio GiusPppina Bozza 
Michele Fuccilo Nicola Fuccilo Filo-
mena Tururi Girolamo Fue<'ilo Vin-
cenzo JJ'Addezio Ach,lle Bozza Anto-
nio D'Addczio Maria Nicola Cnsell(' 
Michele Gabricl-2 TNes:t Gabri<'le 
Pasquale Gabriele - Torton1 Giuseppe 
RafTaelc Vnllario -- Filonwna Birciendi 
Giuseppe Sapio Sienesi Bacco Petrizzi 
Donato Petrizzi Ersilia Lamortc Anto­
nio -- Laraia Antonio Laraia Gcsualda --
Laraia Rosati Laraia E,giclio Laraia 
Giovanna - Lnrnia Hnll'n(']e Di Muro 
Carm('la --- Russo P.osina DC' C:mJ Ni-
coln Ltwia Carri< !'i l ,;Jhrioh Antonif"t-
ta Allhruzzcs<• 1\'li<'hcl(• ('anttto l\11:t-
rin l ,tlr'i:t S:11:h:n:ttlrn l )j S:th:t!o 
llo!'<'O M<·~st•n• J\11. (: itt:;<•ppin:t 1\·lich(•l(' 
N:1r<iozzo DfJil:tlo 1\lfirnl>:dli Dntl:do 
J.iihl'iof:t f':t::qtt:tft• ÀII;J;:i;l::in l':t::qii:Jit' 
l ,nhrifJI:t < ;,.,Jt il t• < :i<'\':JtJtlÌ ( :t•lll il<' H:t 
<'h'.'l!' C:<·tllil(• Mit'IH lp lkrn·lt:J D. Àll·-
lonio Spillnzz.olo 1\ll. c:iliS(']l11;1 SilllCS(' 
Don:1to Clc•nwnli1w c;i:nlllt'lli l ,:dJrioi:l 
Michele Signora M. Pnsqu:1 ls:\lJ('Ila Di 
Biase Assunta Maria Di Bi:1sc lVficlwlc fu 
Rocco - Lepare Maria fu Antonio M:lz-
zotta Tommaso ?:ar('\tn Donato Anna 
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De Rosa s:lvrstro <' Alf'onso Per le 
anim~' del Purr~·ntorio D0 Fil inno l ,\l(·! n 
Pelli FraJHTSC'O Savrrio C:!ll:n·in<'o l ,ui.r~i 
Capohi;nwo c Antonia C:ll';llm·t' Lorenzo 
FannoUa fu Luca T:'n':::l lVI:ls('ll:l. Hos;1 
Iannot.t.a - Luca Fainot l n l'u Lorenzo 
Lura Iannotta di Giov:mni Drusilla Vin-
eenzo De Masi Maria c~ Nicola ·--- Sacco 
Eduardo Cuozzo Alfonso Campagnuolo 
Elisabetta AndrPocci Anp;c'la Lignelli 
Maria più Anime del PurE. Campn,gnuolo 
Alfonso De Rosa Maria -- Luhrano Vin-

Maria Guglielmucci - Carmine Perrclt i 
Ginvnnni F'nrc·tta .. __ lVInrin Leone An-
lclllio l'!'l'!<'!t.:t Dol!l('llir·a l'e!TP!t:l 
IVI:tri:t D. IVI:trtino l'u F'r;uH"o Ci:1ldclln 
Donato Don:do Michel(' Gianlwr~in 
Ci('(':ll'<'lln Anna 'l'cresa Antonio Gioiosa 
Uorwto Mm-tino Antonio Gioiosa Do-
nalo Martino Maddalena Lnbriola -- Ber-
lingieri Antonio --- Berlingieri Cnrmel:1 
Rubini M.chcle Hu!Jini Carmela - Hubini 
Angelo -- Gioiosa Antonio Martino Gen­
naro - Nocciola Santarseno -- Geppino 
Sanlarseno Cataldo Tcrzulli -- Signore 
Giuseppe Binda Maria Ricciardella 
Maddalcnn -- Lioy Rocco -- Sinisi Car-
mela Terzulli Teresa Anastasia Giu-
seppina Pctriz/.i Antonio -- M<.:ssere Do-
nato --- Farcita Hnsa Signore Giuseppe -
Signore Giuseppe JVfusto Teresa - Ca-
stellana Frnncesca - Castellana Gincomi-
nn Castellana Cesare - Castelli JVfiche-
le Morelli Annunziata - Di Sabnto Car-
meln - Castelli Luigi -- Fasilli Carmcln -
Di Muro Rosa Morelli Michele -- La 
Morte Antonia -- Castelli Filippo -- Morelli 
Elvira Morelli Donato- Morelli Paolo­
B. tetti Antonio Cerullo Rocco JVfecca 
Vincenzo - Vodoln Rosa - Petrizzi Assun­
ta Anime Abbandonate Martino An­
ionio - Savino Isabella - Sarceno Anto-
nietta Snrcumo Enrica - Martino Ma-
ria An;tslasia Anloniettn - Maria Mi-
chele Fuo('() fu Vincenzo Martino Mar-
tino Midwl<' C'odNoni Islnn<la Pitti-
l:wdli Cln11dio ])p Angt'lis Clorindn 
C:tsr·iolini J<'<'licifa Dc Alll'elis Guido 
M:llllt:l Anfonh S:trc•ttno 6onnlo Snr-
<'tlltn Mielwlt• M:trlino Al!I~Pio L:1111ortP 
Antonio IVInrtino llosa Lioy Donnto 
J'(•rr('ttn Donnto Antonio Ba(rari Genna-
ro F:1rPIIa Mnria Anna Errico Donnto 
fu Pi<'iro Errico Pietro fu Hocco Si­
nisi Antonio fu Michele F'nrettn Antonio 
fu Michele Bnsci:mo Lucia --·-· Hita Donalo --
Ventre Miclwle Pompa Antonio - Di 
Bcnedctt i Lucia Lctlicri Pasquale. 

cC'nzo Sacco P~1squale Capuozzo An-
tonio Grasso Pasquale. Marin - Vera. 
Di Cnpri Carmine Vinc( nzo e Giuseppina 
Fus('() .. __ Hatr;.>ple Ji;lis:'o Famiglia Dc 
Rosn e Campar'JHwlo Fmniglia Cnmpa-
gnuolo c Dc Hos:1 Vassallo Filippo -
Luigi Lucchero IYOnofrio Iabetta Ciara­
nwlla, Pasquale S:llTacino --.. Sacco Acluar-
do Buonomo Antonio Giordnno An-
Ionio -- Famil'lia. Ci'lfTì De Rosn JVfad-
d:riPna e s:.nw;w Alfonso cd Elvira De 
Blasio Calabrçse Elisnbetta -- Monaco 
M. Anna Della Ratta Alronso - Cinelli 
Giuscpp:~ Butrnlino Camilla Slanzionc 
Giovanni Iannotta Giuseppina. 
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